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Giornata Nazionale del Paesaggio – 14 marzo 2024

Domani si celebra la Giornata Nazionale del Paesaggio.

Si svolge dal 2017, promossa dal Ministero della Cultura per
diffondere  la  cultura  del  paesaggio  e  sensibilizzare  i
cittadini sui temi della salvaguardia del territorio e della
sostenibilità ambientale.
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In  programma  attività  diverse  sul  tema:  esplorative,
laboratoriali,  di  avvicinamento,  lettura,  osservazione,
interpretazione, contemplazione…

Leggere

foto: archivio Di Donato
Da bravo camminatore consiglio di avventurarsi nella lettura
del paesaggio percorrendo un sentiero di montagna. Con il
Progetto  del  Cai  “guardarsi  attorno”  si  svela  l’ambiente
naturale  attorno  a  noi  e  si  leggono  anche  i  segni  della
presenza dell’uomo.

Linguaggi
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piani in successione ed elementi del paesaggio
Percorrendo un sentiero, iniziando l’esperienza camminatoria
da un piccolo paese, passo dopo passo si svela l’intreccio
oramai inscindibile tra natura, cultura e storia dei luoghi
attraversati,  presenti  con  il  loro  linguaggio  identitario.
Cambiando sentiero i temi restano gli stessi, ma linguaggio e
narrazione sono diversi.
Di Regione in Regione si conosce così la meraviglia della
lunga Italia, dello spazio in cui viviamo.

Salendo
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Salendo il paesaggio con i suoi elementi naturali e antropici
si offre a noi attraverso i sensi, mentre siamo positivamente
avvolti dall’ambiente e ne percepiamo le misteriose relazioni,
anche quelle che non riusciamo a vedere tra fattori abiotici e
biotici, sotto i nostri piedi (geologia) e tra gli elementi
che osserviamo: sole, aria, acqua, suolo e ciò che accoglie.

video panoramico (link) archivio Di Donato
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La Costituzione

La  tutela  del  patrimonio  culturale,  costituito  dai  beni
culturali  e  dai  beni  paesaggistici  è  affidata  allo  Stato
dall’art. 9 della Costituzione italiana:

“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca
scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio
storico  e  artistico  della  Nazione.  Tutela  l’ambiente,  la
biodiversità  e  gli  ecosistemi,  anche  nell’interesse  delle
future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e
le forme di tutela degli animali”.

Tutela attiva ed escursionismo educante

La nostra azione quotidiana si prende cura dei territori e
delle  genti  che  vi  abitano.  Non  si  limita  all’importante
funzione di riconoscere, salvaguardare e recuperare i valori
naturali e antropici presenti, ma è attenta a consegnare alle
generazioni  future  la  cultura  di  un  uso  consapevole  del
territorio.

Attraverso  questa  lungimirante  azione  si  esprime
l’Escursionismo  educante.

Pianificazione Paesaggistica
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Il  Codice  dei  Beni  culturali  (d.lgs.  n.  42/2004)  è  il
principale riferimento legislativo che attribuisce allo Stato
– attraverso il Ministero della Cultura – e alle Regioni la
funzione di garanti della tutela del paesaggio.

Art. 131, comma 6, Codice dei Beni culturali: “Lo Stato, le
Regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché tutti i
soggetti  che,  nell’esercizio  di  pubbliche  funzioni,
intervengono  sul  territorio  nazionale,  informano  la  loro
attività ai principi di uso consapevole del territorio e di
salvaguardia  delle  caratteristiche  paesaggistiche  e  di
realizzazione  di  nuovi  valori  paesaggistici  integrati  e
coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità”

Paesaggio vulnerabile

Il  paesaggio  è  un  contesto  vulnerabile  ed  è  risorsa  non
rinnovabile. Ne sappiamo qualcosa nel caso del rapporto tra
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energie rinnovabili e paesaggio e – recentissimo, l’impatto
determinato  dal  danno  paesaggistico  con  l’abbattimento  dei
larici a Cortina, per fare spazio a una inconciliabile pista
da bob. In questa circostanza una trasformazione che non ha
fondamenti economici e sociali, ma solo costi futuri per la
collettività e un inaccettabile uso iniziale di nostri fondi
pubblici.
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Altri stimoli analitici e propositivi

Il  paesaggio  come  strumento  e  oggetto  di  cura.  Più  lo
conosciamo,  ce  ne  interessiamo  e  più  stiamo  bene

La salvaguardia del paesaggio tra passato e futuro. Complessa
la lettura del paesaggio, evidente la fragilità dei territori
per  rischi  naturali  e  antropici,  innovativa  l’attività  di
tutela.

Gli Archivi di Stato con i documenti cartografici. Una miniera
tutta da scoprire con mappe dei territori che ci consegnano
una splendida e puntuale rappresentazione del paesaggio, con
gli  insediamenti,  le  produzioni,  i  servizi.  Tutto
rigorosamente  abilmente  disegnato.
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Per scoprire gli eventi promossi dai luoghi della cultura
(link al Ministero della Cultura)

PRECEDENTE ARTICOLO

GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA 2024

————————————————————-

Montagna Pulita – NO all’inquinamento (link alla pagina)
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È una scelta utile iscriversi al Club Alpino Italiano (link)
ed è un esercizio di libertà.

BUONA MONTAGNA a tutti!
– Cai Castelli (link sito)

– Cai Teramo (link sito)

– Cai Isola del Gran Sasso (link sito)

– Filippo Di Donato (link Facebook)
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(filidido)
– Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” Cai Castelli
e Cai Teramo
–  Coordinatore  del  Gruppo  di  Lavoro  “Cai-Parchi  e  Aree
Protette“

Filippo Di Donato nasce negli Altopiani Maggiori d’Abruzzo, a
Rivisondoli (AQ).
Si laurea in Fisica. In parallelo alla docenza si occupa di
ambiente, montagna e aree protette. Riveste diversi ruoli nel
CAI:  socio  fondatore  della  Sezione  di  Castelli  (TE),
presidente  delegazione  Abruzzo,  consigliere  centrale,
presidente  nazionale  Escursionismo  e  TAM.  Accompagnatore
nazionale escursionismo. Operatore nazionale tutela ambiente
montano. Ha promosso la costituzione di 3 Centri di Educazione
Ambientale  riconosciuti  dalla  Regione  Abruzzo.  Già  nel
Consiglio direttivo del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti
della Laga e nel Consiglio direttivo Federparchi.
Responsabile di Progetti.
È giornalista ambientale.


